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lo spavento, che nella sua presenza la coglie a?—
I'aspetto del veguente marito, perché ne vede in
pensiero la scoperta dell’ arcano fatale; la voce
e gli alti carezzevoli, con cui cerca indi a poco
quietare e vincere le gelose smanie del furente
marito; quel girar attorno lo sguardo e volger-
si con la gentile presenza agli astanti, quasi lor
domandando I’ aiuto della compassione, a sfor-
zare e vincere |'ira del padre, che I’abbandona;
il terror che la investe quand’ella ode ed ascol-
ta da lunge il mesto canto del gondoliero; quel-
Pappoggiarsi all'imposta a corne con l'avido o-
recchio I’ ultimo suono, e |'abbracciare, come
le nuore di Priamo, la soglia fatale per cui par-
te I’amica ; la battaglia e la lotta ultima di pre-
ghiere e perfin di furore, quando ella vaccoglie
I’ energia di quell’ anima pura a scongiurare I'o-
ra suprema ch’ ella gia scorge nel pugnale e piit
ancora nel guardo feroce e selvaggio del furio-
so marito; tutle queste mi paiono cose, e situa-
zioni mirabilmente trovate ed eseguite,e doman-
derebbero ben altra penna che quella tarda e
leuta d’ un dilettante d’ articoli qual io mi sono.

Perd ¢ anche a dirsi che la Malibran tro-
vd nel Donzelli un Otello degno di tale Desde-
mona, e che nell’ effetto della bell’ opera, vuoi
per I’ azione o pel canto, egli ha un’ egual parte
di lei Il Tati nella parte di Rodrigo, il Balfc in



